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Verbale 
 

dell’assemblea ordinaria dell’Associazione Cittadini per il territorio 
 

17 settembre 2011, Grotto Valera Genestrerio 
______________________________________________________________________________________________________ 
 

Presenti:  vedi lista allegata 
Scusati: 
- membri del comitato: Rolando Zuccolo, Joshka Tomini, Elena Bacchetta, Milena 
Garobbio (che arriva a metà seduta) 
- soci: Luca Moretti, Franca Cleis, Danilo Bianchi, Marco Gianini, Ania Poggiati, Fabio 
Canevascini, Carlo Crivelli, Rudy Baechtold, Lisa Bosia, Tiziana Mona, Flavio Pozzi, 
Maria-José Castañé 

 
Ordine del giorno 
 
• Apertura e approvazione del verbale dell’assemblea costitutiva 2010 
• Relazione attività 2010 e primi mesi 2011 
• Conti 2010 
• Nomine 
• Discussione sulle attività in corso e future dell’Associazione 
 
Apertura:  

- presiedono la seduta Grazia e Ivo che a nome del comitato ringraziano Tita per aver 
  accettato l’invito e raccontato ai partecipanti alla breve gita la “storia” del Laveggio 
  in particolare nella zona della Tana 
- il verbale 2010, il bilancio al 31.12.2010 e l’elenco dei membri di comitato sono 
  disponibili per i presenti 
- è approvato il verbale dell’assemblea costituiva del 31 marzo 2010 
 
Relazione attività: 

Cittadini per il Territorio è nata circa un anno e mezzo fa, dopo che un gruppo, formato da 
persone preoccupate per il degrado del fondovalle del Mendrisiotto e per la prevista pianificazione 
della zona Valera, si era incontrato a più riprese e aveva lavorato per parecchi mesi sul progetto di 
bacino di laminazione del Laveggio.  
Quel lavoro era stato una sorta di banco di prova per il gruppo. Il risultato è stato incoraggiante: 
l’opposizione a quel progetto e l’informazione capillare ai politici, l’interessamento del Municipio 
di Mendrisio, di quello di Ligornetto e di singoli deputati, ha indotto il CdS a ritirare il messaggio.  
Ora il Cantone sta elaborando una nuova proposta di intervento sulla base delle soluzioni 
alternative contenute nello studio commissionato a uno specialista. 
 
Nel corso del 2010 l’Associazione  è intervenuta con lettere e prese di posizione in più occasioni: 
 
• 20.04.2010     raccomandata al Municipio di Mendrisio per segnalare che la discarica di inerti 

di Cantone a Rancate continuava a crescere in contrasto con la licenza edilizia. È stato imposto 

uno stop ai lavori; 

• 01.06.2010     lettera al Municipio di Mendrisio per chiedere chiarimenti su un capannone sorto 

in zona cantine; pare che tutto fosse in regola; 

• 20.07.2010     osservazioni al Progetto di modifica del PR Meride: le varianti sono state in 

parte annullate. 



 2

 

Alcuni membri del comitato hanno partecipato a manifestazioni di diverso genere per far conoscere 

l’associazione e il suo lavoro: 

• 12.06.2010    camminata IS Genestrerio-Riva lungo il Laveggio; 

• 21.08.2010    Via Lattea: presentazione Associazione e opuscolo Laveggio; 

• 08.12.2010    incontro Associazioni attive a difesa del territorio tenutosi a Massagno. 

 

Il lavoro più impegnativo del 2010 è però stata la realizzazione del  progetto Parco del Laveggio 

(tutte le schede si trovano sul sito), cui hanno collaborato parecchi membri del comitato, un grazie 

particolare va a Ivo, Tita Carloni e  Robert Huber. 

L’obiettivo del progetto è di ripristinare un percorso pedestre da Santa Margherita a Riva San 

Vitale, cercando in particolare di salvare dall’edificazione le zone che ne sono ancora libere. Zone, 

che andrebbero destinate allo svago e all’agricoltura. 

 

Da segnalare che in ottobre l’Associazione Amici Parco della Montagna, al momento della 

cessazione della sua attività, ha devoluto il suo capitale residuo ai Cittadini per il Territorio. Anche 

a loro va la riconoscenza della nuova associazione che ha in parte raccolto l’eredità ideale 

dell’AAPM. 

Sia per la realizzazione dell’opuscolo sul bacino sia per il progetto del parco abbiamo 

potuto contare anche sul prezioso aiuto finanziario di Pronatura e WWF. 

 

Il 2011 è iniziato con:  

• la presentazione, il 27 gennaio, del Progetto del Parco del Laveggio alle Scuole Canavée di 

Mendrisio, in una serata ben frequentata. 

• durante il mese di febbraio Romano Venziani ha realizzato un documentario sul progetto, 

diffuso il 26.04. dalla TSI (il link è sul sito) 

• 16.05.    comunicato stampa sullo stazionamento di automezzi pesanti in zona Valera; 

• 15.06.     incontro a Bellinzona con M.Borradori per presentare il progetto; entro fine 

             settembre dovremmo ricevere la valutazione dei div. uffici del DT; 

• 15.07. inoltrato richiesta incontro Municipi Mendrisio e Ligornetto; 

• 12.09.  incontro col Municipio di Ligornetto. 

 

Conti 2010 

Fabrizio Plebani, in assenza dei due revisori che lo avevano firmato, dà lettura del rapporto di 

revisione. L’assemblea approva i conti del 2010. A Milena Garobbio e Romano Mastrobattista 

vanno i ringraziamenti del comitato. 

 

Nomine e dimissioni 
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Elena Bacchetta aveva preannunciato le sue dimissioni a causa dei troppi impegni che le 

impediscono di partecipare regolarmente alle riunioni del comitato: le dimissioni sono accolte. 

 

Robert Huber, Alberto Benzoni e Alan Mozzini avevano inoltrato la loro candidatura: tutt’e tre 

sono accolti nel comitato che risulta composto da 23 membri (vedi lista). 

 

Milena Garobbio e Romano Mastrobattista sono confermati revisori anche per il prossimo anno. 

Ivo e Grazia continueranno il loro lavoro di coordinatori. 

 

Discussione sulle attività in corso e future dell’Associazione 

• Ivo: ideale sarebbe che la pianificazione rimanesse nelle mani del Cantone, è invece 
verosimile che verrà affidata ai comuni; il lavoro finora svolto dall’associazione ha 
probabilmente evitato che nel comparto si potesse edificare in modo massiccio; sarà difficile 
ottenere tutto quanto chiediamo col progetto; 

• Claudio ribadisce che la posizione dell’associazione rispetto alla pianificazione di 
Valera è “edificabilità zero”; 

• Tiziano chiede a che punto siamo con la richiesta di adesione all’Ente Regionale di 
Sviluppo; 

• Rolando B.: non siamo stati ammessi perché “troppo giovani”, vale la pena ritentare 
cercando l’appoggio dei municipi in vista della prossima assemblea dell’ente; 

• Alberto propone un atto parlamentare nei comuni del Mendrisiotto per chiedere ai Municipi 
si sostenere la candidatura di CxT nell’ERS; si incarica di preparare una bozza di 
interpellanza; 

• Secondo Claudio si dovrebbe cercare di entrare anche nei Consorzi, es. quello delle 
arginature; in alternativa si dovrebbe cercare di avere nei Consorzi dei politici che figurano 
pure fra le fila della nostra Associazione; 

• Antoine: al disinteresse dei partiti si contrappone la nascita di numerosi gruppi e 
associazioni come la nostra: sarebbe importante pianificare bene le attività e farle conoscere 
alla popolazione attraverso la partecipazione con bancarelle a manifestazioni già previste, 
ecc. 

• Anna condivide l’idea di coinvolgere maggiormente la popolazione per trovare consenso 
attorno a Valera: studiare modalità; 

• Alan chiede se siamo presenti su Facebook o altri social network: potrebbe essere un buon 
veicolo per far conoscere l’associazione; 

• Mario segnala che il DFE ha dato mandato all’ente regionale di sviluppo di commissionare lo 
studio di massima riguardante la ristrutturazione di Vigino. Il Prof. Bernard Furrer, da lui 
sollecitato, aveva indicato alcuni studi adeguati a svolgere tale compito. Il DFE finanzierà 
tale studio, in base a quella valutazione, i comuni dovranno poi costituire la Fondazione che 
realizzerà il progetto; 
Ricorda inoltre come innumerevoli indicazioni a livello federale e lo stesso Piano Direttore 
cantonale sollecitino un contenimento dell’edificazione; appare importante valutare gli 
strumenti concreti che possano permettere di limitare tale sviluppo disordinato: uno di 
questi strumenti potrebbe essere quello di impedire l’edificazione in zone che non sono state 
urbanizzate (acqua, elettricità e fognature) riducendo in questo modo l’edificabilità di piani 
regolatori sconsiderati; ritiene che una perizia giuridica sul tema permetterebbe di avere 
chiarezza sulle possibilità di intervento dei comuni.  

 
 
Alcuni membri del comitato si attiveranno fin da subito per implementare le loro proposte o 

valutarne la fattibilità; si decide di riunire il comitato per discutere e approfondire le proposte 

emerse attorno alla metà di ottobre. 
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L’assemblea si chiude con un aperitivo durante il quale continuano, in modo informale ai bordi 

del nostro “fiumetto”, discussioni e conversazioni. 

 


